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I I  AVVENTO  
 

Dal Vangelo secondo Luca  
(3, 1-6 ) 

Nell’anno quindicesimo dell’impero 

di Tiberio Cesare, mentre Ponzio Pi-

lato era governatore della Giudea, 

Erode tetràrca della Galilea, e Filip-

po, suo fratello, tetràrca dell’Iturèa 

e della Traconìtide, e Lisània tetràr-

ca dell’Abilène, sotto i sommi sacer-

doti Anna e Càifa, la parola di Dio 

venne su Giovanni, figlio di Zaccarìa, 

nel deserto. 

Egli percorse tutta la regione del 

Giordano, predicando un battesimo 

di conversione per il perdono dei 

peccati, com’è scritto nel libro degli 

oracoli del profeta Isaìa: 

«Voce di uno che grida nel deserto: 

Preparate la via del Signore, 

raddrizzate i suoi sentieri! 

Ogni burrone sarà riempito,  

ogni monte e ogni colle sarà abbassato; 

le vie tortuose diverranno diritte e quelle impervie, spianate. 

Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!».  
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LA PAROLA DI DIO 

VENNE SU GIOVANNI  

NEL DESERTO 
Lc 3,2 



“Nell’anno quindicesimo 
dell’impero di Tiberio Cesare,…
la parola di Dio venne su Gio-
vanni nel deserto”. Così Luca ci 
presenta l’ingresso della Parola 
nella storia dell’uomo al tempo 
di Giovanni, come oggi per noi. 
Una parola che si fa voce, anzi, 
grida nel deserto della vita. Un 
linguaggio geografico (sentieri, 
monti, colli) che descrive la 
realtà della condizione umana. 
Siamo un deserto, le nostre vie 
sono storte, i cuori ricolmi di 
superbia e altro. Su di noi 
“scende” la Parola che ci invita 
al cambiamento, alla conversio-
ne, ma da che cosa? L’Avvento 
è guardare avanti, alzare lo 
sguardo, camminare incontrare 
Qualcuno che viene a risolle-
varci. Nel passato troppe volte 
abbiamo messo Dio dietro alla 
nostra vita, ora è tempo di ri-
metterlo davanti. Questa è la 
prima conversione, che nasce 
dall’ascolto della Parola, dal si-
lenzio, dalla preghiera. Fonda-
mentale, essenziale quella della 
domenica, senza trascurare 
quella personale e familiare, li-
berandoci dalla pigrizia spiri-
tuale, iniziando a muovere i no-
stri passi verso chi ci è venuto 
incontro. “Ogni uomo vedrà la 
salvezza di Dio!”. Non rimane 
che mettersi in cammino per 
sperimentare la bellezza e la 
gioia di questa salvezza nei 
giorni di grazia dell’ Avvento.  
 La nostra gratitudine alla fami-
glia Lina e Riccardo Caggia per 
il vangelo. 

p. Raffaele Angelo Tosto 

tostangelo@yahoo.it 
Il parroco IL PROFETA DELLA STORIA 

Il vangelo di oggi ci presenta il profeta della storia. Sto-
ria che attualizza la Parola di Dio nell’uomo. La gran-
dezza di Giovanni Battista è aver saputo accogliere la 
Parola di Dio nel suo cuore per gridarla nel deserto del-
la nostra vita. Quante volte quella voce ha gridato nel 
deserto dei nostri cuori e quante volte non è stata 
ascoltata per paura di essere giudicati da Dio, da colui 
che sa tutto di noi e non si vergogna della sordità dei 
suoi figli. Oggi riconosciamo che quel deserto è nasco-
sto nei nostri cuori, è il momento opportuno per acco-
gliere la Parola di Dio affinché operi dentro di noi nella 
nostra famiglia, per raddrizzare le vie tortuose e, indi-
carci la via della salvezza per essere testimoni attivi e 
della Parola con franchezza e con gioia. Amen. 

Lina e Riccardo  

ore 9.30 Recita dell’Ora Media 

Meditazione a cura della 

Prof. Rosanna Virgili,  

ore 11,00 Adorazione Eucaristica  

ore 12,00 Condivisione  

ore 13,00 Pranzo* 

* info e prenotazioni entro il 5 dicembre allo 

sabato 12 Dicembre 
Oasi di Nazareth - Corato 

sabato 12 Dicembre 
Ore 19.00 Basilica Cattedrale di Trani 

In tutte le Parrocchie la Messa ve-
spertina sarà anticipata alle 17.45  



La Bolla 

È la lettera del Papa che indice il 

Giubileo, la sua consegna e lettu-

ra ne sono il primo atto.  

Nella Bolla del prossimo Giubileo 

straordinario della misericordia, 

Misericordiae Vultus, papa Fran-

cesco spiega: «Misericordia: è la 

via che unisce Dio e l’uomo, per-

ché apre il cuore alla speranza di 

essere amati per sempre nono-

stante il limite del nostro pecca-

to». La Bolla annuncia che l’Anno 

Santo si apre l’8 dicembre, solen-

nità dell’Immacolata Concezione, 

a cinquant’anni esatti e in ideale 

continuità con il Concilio Ecume-

nico Vaticano II, che si concluse 

l’8 dicembre del 1965. 

«La Chiesa – scrive il Pontefice – 

sente il bisogno di mantenere vivo 

quell’evento». 

La misericordia non è un’entità 
astratta, un’idea. Il rischio più 

pericoloso che corre il cristiane-
simo è quello di trasformarsi in 

un sistema di idee o di precetti. 

La misericordia non è esente dal 
rischio di essere considerata l’e-

lemento di un sistema logico. E 
invece essa è un’esperienza. E 

non se ne comprendono i tratti 
se non c’è un incontro. 

Anzi: «La verità è un incontro», 

ha detto papa Francesco in 
un’omelia a Santa Marta. Solo 

questo incontro col Signore – e 
non una spiegazione 

teologica – apre il 

cuore alla fiducia e 
allo Spirito Santo. Le 

idee su Dio non illu-
minano il mondo: 

sono un «chiarore» e 
possono aiutare a il-

luminare la fede. Ma 

solo chi è stato 
«accarezzato – sono 

parole del Papa – 
dalla tenerezza della 

misericordia, si trova 

bene con il Signore». Ecco, il 
Giubileo della misericordia af-

fronta con coraggio e con pas-
sione la crisi di fede di un mon-

do che rischia di smarrire il vol-

to di Dio, che appare a molti di-
stante, freddo, o comunque 

sbiadito, a volte proprio 
dall’ombra di un «giudizio » 

non rettamente inteso. Ecco il 
punto centrale, il cuore del 

messaggio dell’Anno Santo: 

«Nessuno può essere escluso 
dalla misericordia di Dio». La 

misericordia è innanzitutto 
quella di Dio per noi. 

Per papa Francesco la misericor-

dia è una prossimità, frutto di 

un processo compiuto innanzi-
tutto da Dio che ci attende. Una 

persona che ha ricevuto dal 
Pontefice un biglietto personale 

– si tratta di un’artista dalla vi-

cenda travagliata – mi ha letto 
con commozione questa frase: 

«Dio ci cerca, Dio ci aspetta, Dio 
ci trova... prima che noi lo cer-

chiamo, prima che noi lo aspet-
tiamo, prima che noi lo trovia-

mo. Questo è il mistero della 

santità». 
In un suo colloquio col rabbino 

Abraham Skorka, Bergoglio con-
fessava: «Direi che 

Dio lo si trova 

mentre si cammi-
na, si passeggia, lo 

si cerca e ci si la-
scia cercare da Lui. 

Sono due strade 
che s’incontrano. 

Da una parte, lo 

cerchiamo spinti 
da un istinto che 

nasce dal cuore. E 
poi, quando c’in-

contriamo, ci ren-

diamo conto che Lui ci stava già 
cercando, ci aveva preceduti».  

C’è dunque una dimensione di 
attesa molto profonda nel mo-

do in cui Bergoglio legge la mi-

sericordia. Essa evoca anche la 
«pazienza» di questa attesa 

. 
Il misericordiae vultus, il volto 

della misericordia, è quello pa-
ziente di Dio. È il volto del pa-

dre del figlio prodigo della para-

bola evangelica, un volto tutto 
teso a scorgere all’orizzonte il 

ritorno del figlio che ama. 

Antonio Spadaro S.I. 

Tratto da: Giubiliamo, Piccolo manuale per vivere bene il Giubileo della Misericordia, Messaggero S. Antonio Ed. 

La verità è un incontro  
Il Giubileo della misericordia affronta la crisi di fede 

di un mondo che rischia di smarrire il volto di Dio. 



Il nostro percorso 

Domenica 6 
 

II DI AVVENTO - Lit. ore: II settimana - Bar 5,1-9; Sal 125; Fil 1,4-6.8-11; Lc 3,1-6 

Celebrazione Eucaristica ore 8.00 - 9.45 (fanciulli) - 11.00 - 18.30 

Lunedì 7 S. Ambrogio - m. Is 35,1-10; Sal 84; Lc 5,17-26 

Giornata della Comunità Religiosa. L’UFFICIO PARROCCHIALE RESTERÀ CHIUSO. 
19.45 Canto dei Primi Vespri 

Martedì 8  IMMACOLATA CONCEZIONE B.V. MARIA - Solennità - Lit. delle ore propria 
 Gen 3,9-15.20; Sal 97; Ef 1,3-6.11-12; Lc 1, 26-38 

GIUBILEO DELLA MISERICORDIA  

Celebrazione Eucaristica ore 8.00 - 9.45 (fanciulli) - 11.00 - 18.30 

18.30  Tesseramento Azione Cattolica 
 

VENDITA DI DOLCI NATALIZI  E OGGETTINI  

PER SOSTENERE LE MISSIONI  

E LE OPERE DELLA CHIESA  

Mercoledì 9  S. Juan Diego di Guadalupe – m. f. Is 40,25-31; Sal 102; Mt 11,28-30 

18.00 Il Vangelo in famiglia - Centro di Ascolto della Parola 
Fam. Scarcelli, Via Marconi, 158 

20.30 Giovani Leonardini 
20.30 Fidanzati 

Giovedì 10 Is 41,13-20; Sal 144; Mt 11,11-15 

18.30 Il Vangelo in famiglia - Centro di Ascolto della Parola 
Fam. Mastromauro, Via Firenze, 13 

19.30 Gruppo Giò (postcresima) 
19.30 Gruppo famiglia 

Venerdì 11  S. Damaso I - m. f. - Is 48,17-19; Sal 1; Mt 11,16-19 

Sabato 12 B. V. Maria di Guadalupe – m. f. Sir 48,1-4.9-11; Sal 79; Mt 17,10-13 

 9.30 RITIRO DELLA CHIESA DIOCESANA - Oasi di Nazareth - Corato 
17.45 CELEBRAZIONE EUCARISTICA 
19.00 Basilica Cattedrale di Trani—APERTURA DELLA PORTA SANTA 

Domenica 13 III DI AVVENTO Lit. ore: III settimana - Sof 3,14-17; Cant. Is 12,2-6; Fil 4,4-7; Lc 3,10-
18 

Celebrazione Eucaristica ore 8.00 - 9.45 (fanciulli) - 11.00 - 18.30 

13.00  

18.30 Presentazione fidanzati 

“Fate attenzione, vegliate” (Mc13,33) 

6.45 Ufficio letture e lodi Mattutine  

19.15 Vespri 

Sabato: 20.00 Primi Vespri della domenica. 


